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NCORA fiaccole e un’altra 
processione: contro 12 ri-
chiedenti asilo. Non si fer-

ma, la Multedo del no: anzi, si pre-
para a scendere di nuovo in piaz-
za. A un giorno dall’arrivo dei pri-
mi migranti, il comitato convo-
ca, per martedì 24 ottobre, un’al-
tra marcia nel quartiere. Ma do-
po gli insulti ai profughi decide di 
reagire compatto il mondo delle 
cooperative e delle onlus dell’ac-
coglienza: e si prepara, guidato 
dal Ceis, il Centro di solidarietà, a 
una doppia iniziativa: un incon-
tro di benvenuto per non far sen-
tire soli i migranti e don Martino. 
E un confronto pacifico con i resi-
denti di Multedo, per raccontare 
le esperienze di integrazione che 
in altri centri come quelli di via 
Edera,  via  Venti,  Coronata,  
Struppa, dopo l’iniziale resisten-
za dei cittadini, hanno funziona-
to senza problemi. 
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bacini di carenaggio fanno litigare, poi riescono 
a mettere tutti quanti d’accordo, ma alla fine si 
vedono sfilare una commessa preziosa che la-

scia Genova per Marsiglia. Quello che accade è il pa-
radigma di uno scalo che mette sul campo spazi e 

professionalità, ma non trova il suo punto di equili-
brio. Se poi il tema in questione è quello industriale 
del porto, tutto si complica. Perché la materia è 
complessa e la conoscenza spesso farraginosa. E 
questo rischia di vanificare anche gli sforzi dell’en-
te competente, l’authority.
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l Municipio dei vicoli, protesta don Paolo Fa-

rinella, vorrebbe presepi in tutti i propri uffi-

ci. Alle stelle il prezzo dei pastori. In tale sa-

cra rappresentazione due richiedenti asilo (lei 

incinta) sono respinti a più riprese - finché non 

salta fuori una grotta riattata a stalla, ovvero un 

tugurio a caro prezzo - dagli abitanti di Betlem-

me. Alcuni dei quali pare abbiano poi fondato la 

colonia di Multedo, dove secoli dopo si perpetua 

l’avversione per gli stranieri, oggetto persino di 

una fiaccolata, neanche fossero santi e pure pa-

troni, contro dodici ragazzi, anzi dodici poveri 

cristi.
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N blitz dei finanzieri del 
nucleo di polizia tributa-
ria nell’hotel Bristol ac-

cende i riflettori su quello che 
sembra  un  ennesimo  filone  
d’indagine nato dall’arresto di 
Walter  Pardini,  ex  direttore  
provinciale  dell’Agenzia  delle  
Entrate di Genova. Il tema que-
sta volta è quello di una lunga 
serie di cene.
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LI studenti  tornano in  
piazza. 

E questa è di per sé 
una buona notizia.

Anche per chi non ne condi-
vide le motivazioni. 

Perché il silenzio dei giova-
ni in questi anni non ha corri-
sposto a una scuola migliore, 
a un loro coinvolgimento più 
forte nel percorso di formazio-
ne e di apprendimento, ma a 
una perdita  di  confronto,  a  
una chiusura verso l’esterno 

che  coincide  
con  una  pro-
gressiva caduta 
del  sistema  di  
istruzione pub-
blico.

Il  silenzio  di  
una  generazio-

ne è stata l’altra faccia di un 
sostanziale distacco tra scuo-
la e vita, tra i programmi di-
dattici e i bisogni di conoscen-
za della società contempora-
nea. Insomma, un segno di di-
stanza  e  di  passività  verso  
un’istituzione percepita, al di 
là dell’impegno di tanti docen-
ti,  come  largamente  inade-
guata e scollata dal futuro. 

Le strade piene di giovani, 
a Genova come in altre settan-
ta città italiane, che senza de-
magogia pongono la questio-
ne del sapere e dei processi di 
trasmissione del sapere, del lo-
ro “tempo” dentro e fuori la 
scuola, sono il segno di una vi-
talità collettiva che ormai ap-
pariva solo un ricordo lontano 
di altre stagioni politiche del 
nostro paese. 

Se poi la protesta è rivolta 
contro un vero e proprio pa-
sticcio come l’alternanza scuo-
la-lavoro, la bontà della noti-
zia trova una sua conferma.

Intrecciare  lo  studio  con  
esperienze pratiche collegabi-
li a quanto si impara è una 
scelta ampiamente condivisi-
bile ed è una esperienza nor-
male in molti paesi europei a 
partire dalla Germania.
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L Consiglio e la Presidenza del 
Municipio Genova Centro Est 
si apprestano a votare una de-

libera per l’allestimento dei pre-
sepi in tutti gli uffici del Munici-
pio, rinnegando il concetto stes-
so che l’Italia possa essere un 
Paese civile e laico. «Compito di 
una buona amministrazione Mu-
nicipale è quello di valorizzare le 
proprie peculiarità e la propria 
identità». Come se non bastasse 
l’estensore  della  nota  d’impe-
gno aggrava la situazione dichia-
rando: «Compito del Municipio è 
la valorizzazione delle tradizioni 
e dei costumi del proprio territo-
rio nonché quello di promuovere 
attività idonee in tal senso».
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EI professoressa a tempo 
pieno in un noto liceo ge-
novese, reddito intorno ai 

2000 euro mensili. Lui medico 
dirigente in ospedale, stipen-
dio oltre i 4000 euro. 

La separazione arriva dopo 
vent’anni, nel 2011. E il divor-
zio lo scorso marzo. 

Il Tribunale stabilisce che sa-
rà la donna ad abitare nella ca-
sa dove hanno vissuto  insie-
me.
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N blitz dei finanzieri del 
nucleo di polizia tributa-
ria nell’hotel Bristol ac-

cende i riflettori su quello che 
sembra  un  ennesimo  filone  
d’indagine nato dall’arresto di 
Walter  Pardini,  ex  direttore  
provinciale dell’Agenzia delle 
Entrate di Genova. 

Il tema, questa volta è quello 
di una lunga serie di cene, e 
qualche pernottamento, che sa-
rebbero  stati  generosamente  
offerti  al  potente funzionario  
pubblico e ai suoi commensali, 
anche loro nomi di peso della 
burocrazia di Stato. Le cene era-
no semplici regali o venivano 
compensate  da  altri  favori?  
Questa è la domanda che si è po-
sto il pm Massimo Terrile, tito-
lare del corposo fascicolo che ri-
guarda Pardini, finito in manet-
te l’11 di aprile scorso, pochi 
istanti dopo aver intascato una 
tangente da 7500 euro. Pardi-
ni, difeso dall’avvocato Stefano 
Savi, a causa del quadro proba-
torio, solo il 25 di agosto ha otte-
nuto gli arresti domiciliari e ha 
potuto lasciare il carcere.

Se per quell’episodio, relati-
vo al tentativo di aggiustare un 
contenzioso da 20 milioni con il 
fisco di un’impresa napoletana 
del ramo della vigilanza, la Se-
curpol Group, si va verso un epi-
logo con richieste di giudizi ab-
breviati e patteggiamenti, la re-
te di contatti di Pardini e soprat-
tutto le rivelazioni provenienti 
da mesi di intercettazioni tele-
foniche  e  ambientali,  hanno  
prodotto una serie di ulteriori 
rivoli  d’indagine  ritenuti  di  
grande interesse.

Uno di questi  riguarda ap-
punto l’hotel Bristol Palace, il 
quattro stelle forse più noto di 
Genova, situato nel cuore di via 
XX Settembre.

Da una serie di elementi, rac-
colti  dagli  inquirenti,  risulte-
rebbero numerose cene orga-
nizzate da Pardini nel prestigio-
so ristorante dell’albergo. 

Serate alle quali l’allora di-
rettore dell’Agenzia delle En-
trate invitava altri importanti 
funzionari ai vertici di ammini-
strazioni ed enti locali e statali. 
Gli appuntamenti si sarebbero 

conclusi  immancabilmente  
senza che venisse presentato 
alcun conto da pagare. E que-
sto ha insospettito la procura e 

la guardia di finanza. In partico-
lare sono partiti degli accerta-
menti sui rapporti tra Pardini e 
alcune figure di vertice dell’ho-

tel. 
E pochi giorni fa è stata deci-

sa la perquisizione. Sono stati 
prelevati dal Bristol atti, anno-

tazioni  e  documenti  ammini-
strativi  e  contabili  necessari  
per verificare l’esistenza di un 
eventuale scambio di favori.

Lo stesso giorno, tra l’altro, i 
finanzieri  hanno  effettuato  
un’altra  perquisizione  presso  
la Manuelina di Recco. Il cele-
bre ristorante della riviera era 
stato il teatro del blitz di aprile 
con gli arresti in flagranza per 
corruzione di  Pardini  e  degli  
emissari della Securpol: Luigi 
Pelella, avvocato ed ex funzio-
nario del Fisco a Napoli, e i com-
mercialisti  Massimo Alfano e 
Francesco Canzano. C’era an-
che ma non venne arrestato, 
ma solo indagato a piede libe-
ro, il commercialista genovese 

Stefano Quaglia. Quest’ultimo 
era il professionista che segui-
va proprio il  contenzioso con 
l’Agenzia delle Entrate della fa-
miglia Carbone, proprietaria di 
Manuelina. 

Nell’albergo annesso al risto-
rante Pardini risulta aver sog-
giornato diverse volte. In que-
sto caso ci sono tracce di paga-
menti effettuati con la carta di 
credito ma i finanzieri stanno 
verificando la corretta rispon-
denza fra servizi erogati e sal-
do delle prestazioni.

Anche  da  Manuelina  sono  
stati prelevati registri e docu-
menti relativi alla contabilità.
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